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Sir piglio . I; 

La nostra cdamara di Cotmmereio: ‘ha 
arad duo snu dovere distudiare ia modifian. 

“RPRRALANINE 
agiata SE 
invissaca tiodal.if(Doputeti e Senatori da 
Fritli, ed:ialta Gommiagibne parlamentare 
‘ote-dovrà rifarite ad'tale Dro gatto di 
leggo: Data: damportanga | dell'oggetto 
sbimianto:: :colvoniente | s riportare: detta 
relamiong;: o. ci | : 

teiiporandi date dall'imposti le indu. 
stria DuoVa, *. 

(Hicatamonta daserva LÌ Ministro che 
conte ber legga naturale dev'egsara ‘aiuu 
tato a sottratto a qualsizai acotaa. dl Bione: 
svolgimento di qualafasi forza, das per 
prigcipio edénoinico l'impianto "di ill 
lodustrie vuol essare iocoraggiato addi 
retto-0 pet lu menò non’ ‘osteggiato. da 
vàran ‘riodo: 
‘Ma, tradotta ‘nal' disegag di faggio, ta 

tanentaia risna viinerata da dda reti: 
gionho: 
“Bono! cose ‘al: cspelto, l'at. 6; #1 

ouot! strbiltietiti Fodoeteiati. ‘ché nas 
racoo inipiàntati secondo | progressi dallà 
agiadti “apphodta Gil'ilidustità; “cha: si 
tfovilio nell  dondizioni ‘prescritto ta 
godsra ln ssenzione, di au: all 
detla legge 11 aghe: ‘1830 #, 6214, sa. 
raguo.per uo triaunio assati “pore dati 
pm ata-mobiliare. ‘ 

uranuo parimenti gagnti dalla dotta 
;mposta Por: gel: ato totti ‘quovi sta. 
bilimaeti inditstriatiz+mpigotàti tegoiidò 
i progressi: della RoisuZA appliozta alt'iù- 
dstfia, par dg peoloridon di 'imercì, ‘la 
quali all'apoon della srotmalgizione dellà 
prassple legge non siatit angore prodotta. 
nel Regni ». 

Draj. Fari B delli leggo ll luglio. 1889 
richiama l'art, 5 dalla legge 28 gennaio 
1860, il'uuale :diobiarà : 4 s8rantio deg 
Siderata cpme; opifici batta le odatruzioni 
specialmente destinate atl'indostrià; 6 
neuntla di. mecoanismi e di apparsgohi 
fissi »/ E l'art,.7 della gitata. legge ..ial 
1889, stitappando, tala cogcetto;aggiungà: 
«‘febbofio cousiderarei come parti inte. 
granu degli opifo, i generatori della 
forza motrice, i theccanismi ed. apha- 
vecchi ‘che igruono a irgamettere , 14 
forad' motrice stessa, ‘quando SIaRD Gone 
netti da inmdbfporali cal fabbricata. 
Non sono da considerarsi ‘came tali 
te” trasmrssioni, e. de ILRaGhine iavora- 
trici +. 
Vaooo, quindi sactase dall ccenzine 

tutta la isbbrio # Don Usa 
ribtdrt pr Sua Ron: d, dogifi oh he 
Ue. da forza. aotrioe: Urasmensa a di. 
SEADZA, - 
E perchè î Sr DA 14 piéoara, sai 

ubi pe 6'gupllo ole nun hanno Riaggao 
di farza. inctrite. Rono.inatili al padea ‘a 
non meritano rigadedtt © - » 
E not: «nferilano-protazione : gli: 

a gui l'eletteldttà ‘trasporta lenergia 
idrautick, n “Quale, prigdinio gia l'avre- 
pira: industriale cd liglia ?. 

vdon. Miniatco della: Feanzernolla do 
duteifel:10 aprile: 1997, “ripponaztara 
alla Gimera dei Depassti ni disegna di 
10888. | por ‘inodiftaare l'imposta: sui red: 

dellà iltolerza:molile: 1 
«as vralatione ghe prepeda Hl- ‘disegno 
di lagge-svobiaro- ola da-qui il'uicstro 
astentà tribatirio ocd--fa "armbnizzato 
&goordiuato: non la -eccticinia: generàio 
del«paose; in ‘guza da oa. comprimere 
noverohiamanto la: industria, i : traffici 
&«gii 4ffari; percnon: arrestatosa lo: avin 
lappo:; ehe. l'imposta ia. ‘quale: più si 
risente- di questo . pritqipala ‘difatto, e 
in. oiu:pil steidante-na rivela i con- 
aegueitto;-è: qualta;seui inoiditi: di. rio: 
chesca: mobi, iconelada: che. ili: 
geito: .e'abiragado- .cociplétamenie. ida 
qualtiasi mita: di-:più o cmeu-velato ag. 
gravamento flacale;; ha i per obbietio! di 
nacordare: colle: eugeuze-della econdrbia 
pe Mpa dal sriboto ». 

pet , nassinlo nol ccadia- 
mo) pondio nel ssuo nompiosso, il di- 
degno "i ‘lagga, qu glo, si ‘cgntio ne 
#fggi ir Idle Teco KE però d a 
festidzioni, altri no ouuligia the” arre: 
oléfàknnà Appunto” du forte’ aggeavai 

aiad ee ages ta a Dog ‘può dolerst di 
quasto Tr etto: polotè Varf 1 pradot va 
shé Siriedl cai lim pit di rig: 
sv nobile, sdme redditi agriri, { 

nori sro bla gli Agricoltori” rl 
vba ‘da i& verdita: al miaato; avan. 

de asagiila, sin' paraudalmefte, ala par 
Jero conto diretto, del prodotto del ‘fosdi 

anal’ aditiviti a qualungie titolo, e 
dal e forilinmsiito dei prudotit stessi, 
sempreché in quantità venduta o perfe 
rionsis not acceda la? produzionò “raale 
dei Foudi ategzi »_ 
fta noti sarà “facile pelli” ‘prbticn; di 

equgasere, bella vendita degada ln" pro: 
dizione rante dei foridi. E. coatipne’ B@ 
rango ls frodi, continai i litigi. 
“Converrelibe' phi chiarire meglio se 

dei” anerizibie‘ garaDuo esoluae fe indu- 
stria tranformatrioi dai prodotti ‘agrari. 

‘Da 'alnoero, generata piatso fu .puba 
aouolta la disposizione, ‘Buggerita dalle 
Camere di comimareto, la ‘quale. gh0 erR 

| SI PRI 

. APPENDICE DEL PRIULI (1). 

;pI Bei 

due 

nesmente -espiere dall'imposte | soli str- 
bilimenti «ale ‘#iragao pirplapral E8- 
gondo i pregresdi ‘tela Bofdrida: dfplicata 
all'iadastria #, cdi ‘apepira Li OPE? avagJuta. 

e Air rn ri acdittia af ri; sd 

sima, Mie “fa ehagia: farsida. ‘che. lasciava 
morire l'entusiasmo nell' eatasi contem- 
plativa. 

(FU Neldgiotoi de ira vhud Rnza: vago 
1 appoggiato al di lei brifato "RICRGA” néi 

dintorni del Rifugio, dimentico del mondo, 
} provando, la vaga ;dipsigione di.unanapi- 

sito: chats'aleraya. all’ infimo, Ateratto 
da magoetio; influsso, 

E Linda soffre 4 tace. Soffre perchè 
peil'obiio, da Apsi ‘giorni, it Boo guora si 
DÒ AUIa attore pil: So dino 
do pa Lu provare gli gtpssi s600- 
ori ig! ‘nteramandinazioniv Guido vratida, 

i Vapra” Boots: ag Bualieza, 
sole Gilzionte ta sbando I dirifiando._ Go Go 
mano aspiente «la. corgllay + Calice gi 
stadi ‘dettati ;!e-1atogsa0minai faeoolgdao 
persat dira Vodola "odi stabi flat, 
a rifanno la storia, geologica di quei 
massi giganti s “degli ablesi, Pra. 
saglecono. la, lent&.d posizione di un 
Monda desticato ra “ritieni agiimacati, 
mentra la loro vita duvava essere al 
breve, sì breve lì tempo concesso alla 

d Apro*tmhatta'tenettuaza!l +: 

i Bale. IRE Guida "ol gita ‘dl 
A au a IGà, ciagtre i & BpArira, 

dildo: glu.ultioii sprazzi iuesati. 
coca Ue: t4bbra:*deli'uemo! stenta! della 
vita, della stessa bellezza “Mutielrò,Galt 
dal’ cuore ia confessione spontanea di 
Guiel' “Riontont "ar rela fa pida” “Piga ‘dol 
dire, queinige nds at. fù Reno fi: -Liada 

i comuolag;e Sana di ugae bistenta: niova, 
di nna armiolzia cha avrebbe. raliograto: 
dub'osenti-é. taoghi Jtitertalil forse, ma 
si: intensamente devoti. uno all'altro; è 
ghe, par un immediato cogtatto: deili’api- 

t.. AT 

n° TANA” Peron Fran | 

Quale È la vera? 
tua. 

“di più ‘as niù giorno Licida froquastò 
quell dada !Ora disodi'rava doh: lai, 
orn' disegliara tranquilla ‘actantò - silà 
finestra) iptarroisipendo il suo Javdro-per - 
volgersi a , Baardario, & chiedergii 9 
abbisogaiva di ‘palla, 
Gaido ' ridatjua; $ gyoî polmoni: ada. 
fot adigio si tbitiarono a quell'aria. 
is ‘alattrizzante; tha ‘egli. piÙ che sila i 

aterialo, Finaggue gila ita: det 
pool de 
Not litertogò mal t'amloa: Stormei sta, 

dopé ‘tafità  provedì aolfeoitadine, sca: 
addivenuta par lui) anll'astormano, amando | 
stadiaria; indovineria: lui 340660, Figido : 
soratitofe del’ cuore uinano, Hel'axrat: | 
‘tarirdelta ‘tendenze: E per. Quelle osser: 
“atibnii “continua; arrivò” ad 'intenestarei ! 
mel Ratio alla sus compagas. ‘La ‘schiat- 
tirra'adi Tagecuità di. dat lagciavaao in: 
dovinure tante cose: vo'anima che:gof-; 
fooava: ‘P'escessiva ‘adabibilità; pet-/hon : 
‘state ' ed iifrangersi al: gontnito «di; 
‘Abinioffedde; una. ‘afeligente ‘proatis- 

La ‘disfogizinoa: pri la qialo tsmprra 

“IR AONIFIATONI ALLA LEGONSULI: POSTA DI RIOCHEZA MOBILE 
3 I Cla la Calilbia' di' Sonico di Udiig: i; pigli: 

E's'oveio»iufàiti : pensare. come a 
giuditi rigidi. ndd:sia sifitotte it avogirire 
nsi nuovi itepiarti qualche liara srrore 
— destinato. ad essere gorratto dall'eapo- 

srienzga — 0 l'omuissione di.qualohe par 
fezionamenta olia. sarebbe ayggerito da- 
gli. altimi progrei della. scjenza, 

Comprendiagio perfattamaate l'idea.di 
favorira s di promuovere. il. perfazione. 
mento (dell'indostria naziondla, tua vor- 
remmo che il saggio intanto fosse a- 
sprasao in una (firma. più tamparata, 
tale insomma ghe il soncatto, altrattagto 
lodevole, di non opprimera ia industria 
anesgnbi, sor ..Foago.. esposto, . in name 
della aclenza, n restrizioni scdassive. 
Né. ol, sambra. .gragto; ahè. si vieti 

fart, 6). d rigorreresin mia. Ieminatra 
tra p. riad inria, contro la, ommissivne 
contrale, riflatante, ad un, BROR9 opifzlo 
la temporapaa esenzione,;.,;. 
Amererano, infice sha. la. decorrenzà 

del periodo d'ersnzione. fosse... aspressa- 
mente fiassta dal giorno jin cai lo-sta- 
bilimegto va.in auetrità. ho 
Sagoodo l'art. 7 sarà delrutta. tel 

redeita, tadastriala una queta sorriaporn- 
danta & siaacan ehercizio annuale « per 
la rinnovazione, tolala o parziala degli 
atramenti e dei materiale miubile dimi- 
plupto 0 per, Li ricostituzione dpi capi- 
fale gorrispond anta +. | 
"A_ formare quella ‘quota. non asncarte 
dubgre la ‘spesi di, manulaizione del. 
l'itimobile, megtràa è noto dia questa 
spesa, apacio per lilune Suduatcia, è qua 
grave da ung essare affitto compensata 
datla detrazione di ceddito fissata dal- 
Part 3° delli ‘legge b9r' l'inipostn! ‘ani 
fabbricati, HE quale, artigalo. dispone che 
cil'‘roddito ‘netto del fubbricati nari 
fiasato ‘Belucsndo dilin’ rendita lorda 
tal madesizgi, A titolo di riparazioni, ‘di 
niuntenimen da, dii gi dira sposa: a 
pardita sventiale, di terzo "per gli è: 
pifici ad gn quanto per. oggi altrò fab- 
fortaa to o costruzione », . 

Non cecorre iofatli” silovara. ‘anita ‘la 
rispettive quota di an felzo. 0 di'ua 
quarto di reddito den corritpbndino al- 
ttotad ‘une ‘equa proporzioha fra le 

spòss olie ‘rititiale ia‘maputaiizione degli 
epiflei e quella vacortenti per la’ ina- 
nutenzione dagli ‘altri. fdbbricati, Ag- 
giunagasi cha il valore commerziale dei. 
Vop:ficia, adattato a bieogui ‘spociali, è 
ban diava:in- caso di. roessazione dell'io; 
dustria, «GLi ‘pnl. . 

Se. quindi ta quelia logge, o ia,questa 
ingga agcurdato, per. tale menardo, una 
magg ore detrazione di reddito a favore 
dell'indiatmatettài + obitipirebtia* ina voro 
atte di. alusttata; tif 

Attdiora uo’ osservazione, Adesso: dal ; 
fluco.si. nocstta, ib generale, quell'um- 
2 Dati. "Uli. . i 

i I 

rito, mai garabbera atuti- soli, mai anno 
fatt, atni sadito" 
“E lassù, al Rifugio; sarebbeto venuti 
tatti‘ gli nogi, sl sarabboro abituati così 
ben ‘nl: paesaggio: desolato 6 superbo, 
al rauco grido degli uccelli fapadi, alle | 
tornaeule improvvisò i 

La dona: ascoltivi l'armontio Hi- 
guaio, 100933 al fascino della frase, 
Hello sguardo acceso: di: feda giocare: 
ma anumera di melgaconis rendeva più 
etatgario il ano profllo, "più: ‘della 1a Bua - 
Agura tafta soavità. 

Ogni essa s'oscurave. rapidamente at 
‘torno a loro; erano soli, tarbati, avviati 
da un' attrazione’ aguta 6. spnamodica. | 
Allora Linda, «cor un bogpiro, stagesn- 
dosi nn po dal compagno, giunse la 
mani, e guardò in alto, con quell’ pres. 
sionè di sfdacia disporati, cile ‘proviene 
dulla coscienza di tutti ! dolori; di totti 
i disingansi che forse aveva protato. 
Lun voga soffocata, reagendo cos vio- 

lenza alta sua debolezza, dissa: 

- Ai = N CL i 

| 

| 

= le __—-———- —— —: creo - er. 2 .._—i- 
"ai 

mortamenta che le Syeiotà Danno sta- 
tolto per gli strumenti e per i mata- 
risls mobile, Questo non è più amoassso 
all'art, 7 gha sswiminlamo, il quala pre- 
sorita cha la quota da detrarzi sarà e- 
sumata In relazione all’indole. e alta 
portata dell'ivduatria « senza, riguardo, 
per ie Sscietà “alla misura assagaata 
usgli atat&ti od'attrimenti a tale quota». 
Ma polohè è lecito. tamara ‘che iu 

questa ‘dalimazione ai portino aciteri f- 
gcali, così un sarebbe fonpportutio cha 
alla frasé ‘diana! riferita sì Ficessoro da» 
guire le atote: « qualora questa Abpai 
sigos avi $ntemebte assgerata +. 
‘Passiboio all'art. 11, 1quale esonera 

dalla’ tasda le retribuzioni di qualsiasi 
préstaziona d' pers materiale o madu- 
valé' sha boy superino le somma di lire 
3.60 ‘al'gisrno; © 

L'asenzione RdB, 4 garitta nella lagge 
vigobta; tuttavia ‘gr ama measi per ra 
giod — dies l'on: Ministro — + che 

svstagza. hanno profatto vba garta 
tia rialia tassazioni ‘gorriapon 
dg . 
"La fiuova idisposlziona mirà * dufige 

oppartuadazite a legritiztare .lo stato 
di fatto, pure stabilendo « an unico cri. 
tarlo naderito di distinzione, 201’ quale 
sì ‘farabbe, per uan parle, rig: ide Aghi 
drgozienti eguilativà, ehe consigliano 

ib “raiaura, e, dll Altra, gi; darebbe 
alla legge maggiore dtfacia per la ian. 
sazioce dalla generalità di tali redditi » 

Non riferiramo le acuta osservazioni 
che da ‘altri furono fitta aulia. pratica 
upplicazione, di quasto criterio, Di occu. 
paremo invece dt‘una questione che a 
oi’ più idteressn;i 

Par l'art, 12 id Società in nome cul 
lattivo ed in accomandita somplica yer 
rabbaro' obbligate a donunziare gi'ata. 
ragsi déi dabit! contratti a delle obbli- 
fazioni, vînesta, è pagarne diifettumante 
imposta relativa, salvo tl diritto: di' i 
Falga, Labltre gli agaati dallo, imposta 
a la Gommiasioni di prima. a seconda 
latanza'avcabibaro i diritto. dî. lapazio. 
nare. i registri ‘dello. suddetta. Società, 

‘D.eposizioni Assgli enon equi: La di- 
mostrò le Camera di comusiarsio di Ve. 
roria ‘con. 16, giusfissinia conhderazioni 
she voglisao gel riportare, 

« Poniamo HM caso non difficile, sozi 
più verosimila, che un banchiare od 
una bazoa apra wa credito ad una S0- 
cietà coma ‘dopra' costituita, Gesta dove 
pagura Il'reddito’Gsull'iuterasia che cor- 
rispoade rl banchiere ‘ao diritto di ri- 
ala, Ma, o signorii quel banchiere, 
nell'iprire quel ‘oradito, ha fatto en atto 
comucissimo del suo commercio, la sua 
merca è il denaro, sd ha venduto ragl- 
merlta denaro. Egli, par tale a0o dom 
maralo, pugà la imposte, Quindi, quel” 
giorno cha il dabitora volesse ssasre 

| rmborasto dalla imposta di R. M. pa- 
‘gate sull'intereasa, bi sentirà & ragione 
rispondera che von può nè deva pagare 
PROTEIN 

sia Tagotal' + proritppo  Guide/ tor- 
bido, violento: — Not'eviorte memorie 
nbinee, pesanti: f'uozto umile davanti a 
vol divercebbe allora il Qerri baffardo è 
oruddie, il madicò impassibile, ‘che ado- 
pera la lutna acota bui cadavotit. 

‘ Lidda volge all’itritati compagdo uno 
‘Agusirdo auppliohievale. E'ia prima volta 
cha de ilella voga farsi ‘aspra, cha 

cranio 

“= Il vostro sogno è ballo, © smi apiaca * 
interrompara l'onda achistta della vstia 
parola. ‘Là mia vote — contiuut: fa-gio- 
vane — sari io strumento ; aspro; cha 
trogga L'armonia, serà la. aota:stridale 
che atrappa dall'astasi dog crastara mo-. - 
menctavesmanta fell i 

+= CI 00; sigoora, tàcatà; voglio 
‘l'avveoire. mio, a 19 quust'avracire dere 
‘rispleadare une stalla, quella sula. 

—. ia questo iatanta -— ciep;sa Linda 
‘acastaimento — mi troverei ridicola a 
farvi uoa predica. unu pronuadiiarà! che 
‘in: pone, il' nome "di una dottà che 
viramd e. ché d —. 

veda quell'ogchwo d'acciaiò maidare soli. 
Alla. 

Lò aguarlo di Liuda sbbe il valore 
Lai ut luago discorso; quella lagrima 
‘trattenuta BiParlo delle ciglia, togcò il 
egors dell'uomo fia nell'ietimo, 
‘Abbracciandula in usa stretta vigo- 

‘rosa, lasciò indovinare la struggente 
‘affezione che aveva già ‘invaso tutta 
Paoima sua, per quei giorni di al gradita 
tiginanza coo la donna sognata, 
Piomba ‘ormai la notte, Quelle dua 

figlio imbioucerte nella laae che si per- 
dopo giiz'elli, come due agimé in pena, 
il raggio della Taha calmo e sogre che 
Igiabo una punte di roccia, atrigoia sul. 
terreno -disurnale, sui Rifigio tatto 

‘ biadico: come nana chiesa, formano un 
quadro che nella ‘sum ballezza ba dal sì- 
Distro: > d. 
‘E voridianta quei due, ia quell'ora, 

si softivano ulla presa soon la fatalità, 
‘sinarriti: nel raeto Cerdato, BANZA Bo0O- 
coranil Nut era la fabbro malsana del 
‘asatderio “iso TRIfi%o; * cha "if'uttirfiva 
l'ugo verso l'altro ad’ noire la lore 
pani febbriti, ma un'attrazione tutta api- 
miggla;: She lismaddo freddo usando, li 
univa immaterinimente, più di duo aposi, 
duraoti va altare. 

anpitali bei commerdi, 

i movimeuto dolnmieralale dellé 
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ta Li gersa ui 

cir i si 
Riagrariamanti "x i nau Cart: 2 

ia Hosa; i 
è 

Per più. carta PANDA + su * donven 

81 vende all'Edcola, sai pl 
dobco è privo 1 privefna 
Un numira traente Cal» 

ne meltitisizz ze ns sirene n, nil 

- Genta corrente’ cena Porta; 
dus volte na' uguale” sinpostal plichi 
infatti ii fsou solpirebbe due volte. d 
stagso reddito. 

« Ponianio ora, il'gaso. cha it org 
tore sia un privato, Naspuno può, asdatà 
così ingenuo da ‘aredere. she sape al 
adatti a sopportare il. pagamanto. del: 
Pimposta, na chiederabbs Ù adeganto. su 
mento dell'interdese sal'é00 sepitala, 
ii restituzione dello. tes, dal suo. di 
bktore, ja donseguelza chi ge È pporta 
il ‘peso nun è il oreditorà, ma la ditta 
sorranzionate. 
‘Ora fhiadiamo nol: ‘ perohià”. da 

a’ Son età ja s0gomandita. compl Re 
tn oche: dollaitivà, 4 pon inttò la d 
gommardiali che. rigorfohd. al, are dI 
Quale difurenta fra la dhe Quali ta} 

da due soci, a quella ink ata. 30 puDa 
sula persota 7. 
". « Poroliò per la primi dafe Al Liga 
il dicitto* di isperionare $ tegieto, È 
fitto ho ‘agli “non ‘ha ‘par li seconda 

- e Perotid la Suoiatà deva. defpuno] jare 
uo suo debito, ad asumpio. di deri, mii 
diro, moutra chi non Ha na° 300%y., ni 
Vere aperio un fredito dii QaL 
per g ‘non ha ‘obbligo d bat uu 
Porohb ‘mettete | Lo he ci zioni 
‘dorl alatovevol! in 006 fronto. ‘del 38 
aopdo 

« Ma ciò non bnata. No, ink podi o 
‘provare cha indipendeniamente ‘dn duanto 
aopra, detto, questa imposta ‘sarabbo R 
bass agsolati menta acrata' ad. ipiglugta 
errata psrohò difflcoltizza l'anbrata” dei 

iigius arch 
solpiata das volte i0 "siena qupitala. 
# «Il Fiscò, quando at dal’ tra 
che una Scmetà ha ga dato 2a tito 
proprio, non st limita nd agpertaro si ‘ad 
assR ut raddito dorti apbnteni aal (i 
al 7 0,0 d'intéresea at capitata # io 
can accgrià quel” reddito che SÒ, Di do 
essd* adreisponde. “gi ‘Empgrtabza d 

E 

Ke mnag- 

sterse, É aié è tantà vera che 16 
zio fiotrabbero siate a centinaia 
cietà ti norme dollellivo è in. 
dita; ché, puré' avéndo ud ospital Dure 
‘achino, Freno, Sopra parenolile” miglio la 
di tire di reddito, Ora questi cobal 
utili gèn sono nuéks oplàftà. da aoati 
capitali che sila. Sogiatà” "nBbgoRÒ.. tor. 
niti da tergif 

x E 33 questi utili godo radtpiti. “da ito» 
posta, perohè rorcéata golpire” apbtie i 
capitali cha li occasionnrond i 

= Prondianio uo endimpio ia fina gr ‘ade 
‘fadubtra, gicà n, Aatura” ‘dj 0010 

‘ Quasta Hlatut arova” ‘Ano R dept 
6000 fosi, s ecme ogruno si, ‘| agata 
un reddito eso aviznata por ogni fuso, 
Doriabi quella Afatura troni, qa soradito 
di cesto ‘millofia, ‘a Traddbfpla’ i} suo 
stabilimento portandolo & 10 PERL Bat 
Fisco lo colpieca tosto di doppio ra fito 
avendo vr doppio ‘nuîtiaro di fusì, Non 
paga egli adanqua per questo duova è 
ppitale che gli è entrato l’ intposta di RM. $ 

| I 

Ad us 'tratto Linda si inandò indiéfto 
il onppuccioy il suo volto afparve “Agli. 
occhi di Guido simile n'queito di “una 
figura-dipinta dall'Aofalico;..! Essa ‘rolsa 
a lui gli cechi, non pi cogitabondi( Ata 
‘ravvivati da “ara risoluzione virtabia, e 
disse: 

‘ — Bisogna surappaoi all indnato di 
quest'ora! . 
— Di questo amore: a sappllad dhtdo 

GAl'erzevola, 
— Sia pure, di quostoaluote). Nalla 

rì prometto, dimanticherò, 58-11 dossd, 1g 
vostra-parole..... putla : «soglio da foi — 
Un bioghiorzzo irrilcongbile la foca in- 
terrompera con la palliderza aui Yled, 

| poi! coutiniti — Wi prego, Guido; la- 
sciatomi andata: per ‘la’ min’ via, sedta 
caguirmi, senza rimpianti, senza 10 badio,.. 
— È s9GZa UOR lagrima | - n andlattò 

Gaido coli voga alterata: — Okl'ada de- 
gli aoni cha questi ogetl aridi nga-la- 
paiaronoe cadere una stilla: ma, vadatd,.. 
lo rassomiglio in talà iatrate all'adfico» 
rete, che da inò spiraglio ‘dell''orrida 
oclia vede il cialo aprirsi; ad'iaà «dro 
di aagéli ‘ohiamario alta -beatitadibe 
stersa. Se ua. Dio sradelé, dan "una = 
tra nubo -ofascazsa quel’ passaggiv'iu. 
miacso, sé le tenebra aucoedassero alla 
sagiatillio dorato, agal io uwaubito;tdlto,.. 
‘che -farabba Y ‘anacoreta È, ri Torgare:a 
buttarsi il:patta, toruate: nilo fvabbe-hetti 
assidorato, a parderebba forse In: “Roda, 
par l'illusione svanita h... . 

—.It parsgone nun reggo! a Tnt 
‘Linda, sotto ia stretta ‘ap sRBlonate* Hi 
dui H quello gu rdo. pogto H p cinte sinora. 

FRE fia 



E perchè dovrebbe egli pagaro anche 
sull'interezso che corrisponds » chi gli 
forni il capitale? 
«Oi si può rispondere cha egli ha li 
dirftto di rivalersi sui suo Greditora, ma, 
ripetiamo ancora una volta, che ohi 
sopporterebbe il carico non è Il capita» 
lista, rn la Soniétà che di fui ha bf 
sogao, perchè essa dovrebbe assoggettare! 
ed un tasso d'iuteressa più Rito, mentre 
poi 3a snche dapanciando il reddito 

tassa citenere una corriapondenta di- 
minurione nella categoria B, la diffe 
renza fra io categoria À è B resterabba 
senipro è auo garlana, 

Queste considerazioni restano integre 
agche dopo !a confutazione fattane del- 
on. Min nella ava nuora relazione. 
Non meno gravosa per il commeralo 

e per l'industria è ja disposizione con- 
tenuta nell'art. 14, pel quala i capitali 
di orpdito di commercianti od industriali, 
non riscossi elia acadenza o lasciati in 
mano' dei debitori mediante sonvenzione 
scritta o per inesaanzione di seatenza, 
è'intendono avulsi dal commercio o dal- 
l'industria; a per sssl ni farà luogo al- 
l'accertamanto e alia tassazione del dor- 
rispondanta reddito, salvo ai contribuante 
di chiedere riconvenzionalmente la rè- 
visiona del reddito commerciale 0 Indu- 
striaio dul Lea provengono, 

Sembrerabka logico che qusati capi. 
tali, per lo più rappresentanti orediti 
inesigibili, passando: dalla categoria B 
alla*categoria A dell'imposta, venissero 
sopr'altro detratti dalla categoria B. 

Tnvecs il fisso non solo si astiene dal 
fatto d'ufficio, ma obbliga il contribuente 
a chiedere a ad ottenere non la semplice 
‘detrazione, ma bensi la revisione del 
reddito, giò che importa un nuovo gia- 
dislo sul reddito complessivo della ca- 
tegoria B. 
K poichè ad ogni revisione corriaponde 

di regola, van innaprimento d'ineposta, 
i sontribuenti si nasoggetteraano piut- 
tosto n pagaro due volte l'imposta per 
{i dosì detto raddito avalso. Se doman- 
dassero la revisione, io sterzo fatto del- 
l'eslstenza di questi crediti sarabbe per 
gli agedti argomento di acoresgere Il 
teddito commerciale o industrigle del 
_cogtribuente. 

L'art, 17 dispone che «alle revisione 
genarale' dei redditi di categoria B a C, 

“spettanti a contribuenti privati si proge- 
derà di quattro in quattro anpi». E noi 

- Fiograziemol'on, Ministro d'avere accolto 
‘dosì na voto delle Camere di commergio, 
il quale tonde — come dice benigalmo 
l'on. Ministro — «a rinviare a meno 
bréva distanza la raccolta dei frutti de- 
rivati dall’inaremento dei redditi, pet 
‘evitare di compromettere l'avvenire di 

‘ questi con una più forte compressione 
a più corto termine,,., 6 per riars alla 
produzione quella traoquillità, che mai 
sj ottiena quando il produttore si trova 
frequentemente di fronte alla posalbilità 
di aumento dell’ iniposta », se 

Non possiamo invece approvare aeso- 
lntantente quella parte dell'art. 20, che 
è così concspita: « La matà dei membri 
‘elettivi dalle Commiggioni di primo grado 
‘devessara acelta fra i contribueoti alle 
"imponto atti terreni e sui faBbricati, 
residenti nel Comune 0 nei Comubi del 

Consorzio 8, O 
‘ .OFa che lo industrie agrarie vengono 
espnerate: ‘dall'imposta mobliiare, per 
“quale fine nella Commissioni giudicateici 
. ted raolami dei cormercianti 6 degli 

“grande: proporzione, i contribuenti alle 
imposte, sul terreni e soi fabbricati ? 
Quale competenza vi recheranno sasì - 
«ib questioni astranes alla loro esperienza 
9 & loxo stati # E non è lecito supporre 
ghe, per far sostenere ai contribuenti 
dell'imposta mobiliare una maggior quota. 

.- degli oneri che ‘o Stato domanda ai 
cittadini, essi saranno nelle Commissioni 
ì naturali alleati del fisco f 

‘9, secondo i voti generali della 
;Qamera di.commercio e dopo l'esperienza 
, dell'attaale ordinamento, a far sì che 
nello Commissioni d'appello venga tolta 
la preponderanza dell'elemento fiscale, 
“Tappresentato da funzionari governativi, 

‘’. La seccuda parte dell'art, 20 racchiude 
in - ottimo concatto: «Tutti i membri 
- alettivi delie Commissioni di primo come 
. di. s&sondo grado non sono rieleggibili, 
‘aa non dopo trascorsi due quedrionni 
dall'aposa in cni cessarono di far parte 

. della Commissione », 
Non. vi è però ragione che il provra- 

, dimento ni applichi ni soli membri elet 
» tivi. E converrebbe .par il baon anda- 
. mento. dalla Commiesioni, che la rizno 
vazione perda fosse gradpale, avre- 
«piase. aioò per nn terzo dei membri ad 
: gal quadriennio, 
.° L'art, 22 dà in. rano al fiaco un'arma 
. potente, Esso. ammette che possa essere 
adita ala Commissione centrale delle 
Imposte, per provocare dalla stessa, per 
via di comparazione ad a titolo di pe- 
‘F0quazione, nn nuovo. giudizia estimativo 
«poni: pell’ interesse del contribuente che 
ricarre,come nell'interesse della Ananza». 
Per. questi giadizi estimativi saranno ag- 

“profvodolo 

industriali’ si introducono, 8 in così 

‘Anche ci sambra grave di non aver 

inati alla Commissione centrale fart. 23) 
tie induatriali, in nommerciante ei on 

professionista, da sgegilera ciascuno fra 
i maggiori contribuenti neî rispettivu 
coto all'imposta di ricchezza mobile, 
altri dine da scegliete fra i maggiori con- 
tribueoti alle limposta ani terreni a eui 
fabbricati. 

Qosì il contribuente non starà più 
tranquitio aulla sua sorte zeanohs dopo 
il giudizio d'appallo a si troverà seposto 
& provi inasprimenti, che saranno Îa- 
cilmonte accordati dalla Commissione 
cantrale, così com'è composta. 

Forse che la Commisstone centrale, 
avghe accresciata di sel membri, dà 
maggior garanzia di libertà, di squità a 
di competenza in conlrouto delle Com- 
miasioni local: f Ma per giudicare rat- 
tamente delle condizioni economiche 
evariattasimo fra regione a regione, fra 
ceto e ceto, fra contribuente è cuntri- 
boente, quei sei mambri dorrabbera as- 
gere onniscienti 1 Io pratica i loro giu- 
dizi saranno il riflesso delta Faforiazioni 
logali @ tanderanno sì n poréquare l'im- 
posta, ma elevandone il livello, 

Jlliberala è l'art. 24, il quale pra- 
gerive un termine riatratto per la daci- 
etoni dalle Commissioni di primo a di 
secondo grado, trascorso Il quala ja Com- 
missioni saragtio sciolte dal Prafetto a 
da questi !nteramernta riccostitoita don 
membri di ana nomina. 

Il termine è di 60 giorni per ]e 0om- 
missioni mandamentali e dl 90 per quella 
d'appello. 

Questi limiti di tempo aon0 qosroltivi 
ed affatto insuffigianti per decidere di 
tatti i numerosi reclami che da qualche 
anno pervengono alia Commissioni, € 
tanto più rienitaranno insufflasnti quando 
la revislone dai reddit sarà quadrien- 
mule. # giò diciamo specialmente nei 
riguardi delle Commissioni di primo 
po. che devoso sompiere )lnoghe 
istruttorie, dalle quali resta in parta fa- 
cilitato i compito della Commissioni 
d'appeilo, . 

Di dns cose accadrà l'una; o istrut- 
toria affrettate e giadizi poao gopderati, 
oppure sologlimento della Commiasiani. 

a, sciolta queste, perchè si vuole 
surrogarie con Commissioni di saclusiva 
nomina governativa ? Perchè si vogliono 
prisare del loro diritto — cha è garan- 
zia di giuatizia — gli ent: Comune, Pro- 
vincia @ Camera di commerteio che per 
legge contorruno a formare le Cammia. 
sioni? E perobè questi enti non song 
ritenuti idonei a ricostituire, Insiame al 
Profatto, le Commissiuni stesso È 

Le Cominazioni rinaovata secondo 
l'art, 24 rieacirebbaro prettamente go» 
rernatire e, in tale qualità, dovrebbaro 
equamente giudicare fra gli interessi 
dall'erario e quelli dei contribuenti. 

Siamo convinti obs tanta anormità 
non sarà approvata dal Parlamento i- 
taliano. i 

Nè sarà approvato, crediamo, l'art. 
27, pel quale « le Ammiaistrazioni pub: 
bliche, governative, provinolali a co- 
munali e la Amministrazioni sociafi nelie 
quali lo Stato sia cointeressato, o che 
siano alia dipendenza o sotto alla vigi- 
lanzn dello Stato, non potranno far 
Inogo a pagamento di somme a qual- 
siaa; titolo aì loro eraditeri, senra avar 
la ‘prova i qa certificato, de rilasglarai 
in carta libera dall'agenzia deila im- 
posta, che gli stessi non siano per ve- 
run titolo debitori d'imposta », 

E° ona misura vessstoria per innuma- 
revoli fornitori, artiari ed operai, i quali 
ds gpeste pratiche vedranno ritardati i 
pagamenti loro dovuti, —. 

Queste la ceservazioni che, dopo at- 
tento esame, abbiamo creduto di faro 
anl disegno di legge, il quale, ripetisme, 
reali vaotaggi accorda alle industrie a- 
grarie, contiene alonni conastti larghi 
ed equanimi, ma inceppati da restrizioni, 
ed altro misure adotta prefettamente 
fiscali, Cosiechd, in complesso, il pro- 
etto apporterebba aj commercio, Rl- 

l'industria è allo professioni un aggra- 
vamento di quell'imposta cha lo stesso 
Ministro diobiara secassiva è gon ali- 
quota troppo elevata. 

Noi avremo desiderato che da queato 
sonvinvimento, gosì lealmonte espresso 
a che risponda alla realtà delle cose, | 
l'on. Ministro avessa tratto argomento 
per studiara 88 non fossa conveniente 
dì ritornare al sisterna dell'imposta per 
soptingente, vale a dire a gettito fissa, 
commisurato da un lato ai bisogni dello 
Stato a dall'altro alle forze economicha 
della Nazione; a6 non fosse anche op» 
portuno, ferma l'aliquota d'imposta eul 
agpitala, di ridurre quella che pers sul 
capitale associato al lavora e sul lavoro. è 

Avramo almeno desiderato che qne- 
sto convincintento RYasse indotto l’onor. 
Ministro a non guastare, con rigori 8 
con flecalità, qualla parte di bona che 
nei progetio notammo, 
ti, 
Casa d'affittare in via Bragsri 

n, 2b, Rivolgersi al proprietario al n, 27. 
Ap tamento d’affittare, 

E' d'affittare il secondo appartamento 
clella casa in piarzeita Valentinie n. 4, 

l1L FRIULI 

AFRICA 
L'ultimo scaglione 

dei prigionieri. 
Aden 8 — L'altimo ssaglione dei pri. 
anleri Italiacì, con Albertone, Guifictali, 
15 nomivi, è giunta a Zella 1! 3 corrente. 

Ti colonnello Sadler intiato espressamente 
da Aden, e il tenente Harmington, agente 
Ruta a Zella, lo ricevatts caordiaimenta. 
Ibertons e gli ufficiali furono molto 

‘ dormmonssî dell'accogitonza a sono partiti 
atasora per Mtasana donde proseguiranno 
por l'Italia. 
at wr 1 1____n 

LA GURRRA GRAGO-PRGA: 
La presa di Farsagiia. 

L'n ndono di Trikala. 
Costantinopoli 7 -— Edhem passià 

ipoominelò l'altro Jeri all'una e mezza 
l'avanzata contro Farsagiia, 

L'avanguardia turca si scontro dol 
nemico, che aveva ogcupati alcuni vil 
laggi presso Farsaglia. Dopo un viva» 
olsaimo combattimento che, come è noto, 
durò 15 ore, i grevi furono respinti dal 
villaggi occupati. 

Le truppe guindi proseguirono la mar. 
neo contro Farsagiia, a În occuparono 

art. 
Lé truppe greahs sotto IL cgotando 

del privaipo ereditario 3! erano già ri- 
ticate duraute ta notte in pieno ordiae 
sotro l'antico confine di Domolcos. 

Il colonnello Smolensky spostava, 
presso Velsatino, l'assalto del turchi: 
pars che aech'agli abbia dovuto riti- 
tarsi per tan esporsi n periacio d'uan 
disfatta compilata. n 

Alla notizia della resa di Parsaglia 
gli abitanti di Trikala abbandonarono 
la città, innagzi alle cui porte già è- 
rano apparsi distacaumeati turchi di ri- 
coguizlone, Fo un panico generale sa- 
guito da una fuga procipitosa 6 disar- 
dinata. 

Costantinopoli 7 — Teri prima del. 
l'occupazione di Farsaglia da parta delie 
truppe turabe, n'impegnò ancora ua com. 
battimento colla retroguardia delle truppe 
grache, mantra il gross dell'esercito 
camandato al principe areditario era già 
in ritirata eu Domokos, 

Ali'atba-fe truppe turchs attaccarono 
la città ben difeaa da barricate, ed ai- 
battuti tutti gli inrpedizoanti penetrarono 
Po Farsaglia aocatringendo i greoi alla 
ifuga. 

La cavalleria turca incaltò | fagganti. 
Anche ls divisione di Hairi pasotà ebbe 
l'ordine d'insoguire |! nemisi.. 

Si conferma che a Farsaglia le truppe 
turche fesero largo bottino di muaizioni 
8 proviande, 

Larissa 7 — Oltre ohe Fareaglia i 
turchi occuparono ottaata viilaggi nei 
diotorni, presero una batteria da mon- 
tagaa, diciotto muli a numerosa muni- 
nizioni, provviata, cggetti del corredo 
del principi Nicola a Costantino, I greci 
ebbero molti morti. i 

L'avanzata «del turchi 
#u Lamia. 

Costantinopoli 7 — 1 turehl'si pre- 

I priacipo Costantino. 
risoluto a resistere. 

Atene 7 — Si ha da fonte uffigiale: 
« li principe ereditario Costantino ha te- 
legrafato ch'egli è. dacian a resistera ad 
ogui costo », i 

i La mediazione delle Potenze. 

J 

Roma 7 = Qualora i moti popolari 
ad Atene prendessero una piega minao- 

| giosa e ia famiglia reale si travagsa a- 
sposta a serio paricoto, iî porto dal Pi. 
reo verrebbe oconpato da un cGgutin- 
gonte di truppe interzazionali. 

| 
Roma 7 — Rudigì ebbe un colloquio . 

con gii ambasciatori d'Austria è di Ig- 
ghilterra. Si creda -aiamo state iniziate 
trettatize di mediaziono nei conflitto 
turco: ellenico. 

In un notavele articala soritto dopo 
; Giuata la notizia dell'abbandono di Far. 
| saglia da parto dell'esercito grego, il 
competentiesimo collaboratore militare 
del Corriera della Sera viene alle se- 

guenti conolasioni sulla situozione mili- 
tare della Cirecia. 

« L'esercito greco di Epiro è ricae- 
siato la disordine distro la frontiera, 
lungo l’Aratte. Nr 

«La squadra dl ponente è ‘bloccata 
grottescamente nel golfo d'Arta, Il cui 
ognale è ostruito da una nava affondata, 

« L'esercito di Tessaglia è tagliato 
in due fronchi, !] maggiore del quali 

‘| ni pitira aull’antico ‘confine del 1895; 
l’altro, rimasto -a Velealino, en l'at, 9 

| è in tempo, si ritirerà a Volo, per im- 
barcarzi. | 

«Quanto alla squadra di levante, nes- 
suo n8 pnò dir novelle: sssa è inuti- 

paranoa marciare da Domokos sanLamia. . 

3% 

lizzata nel golfo di Salonicco, per puuta 
delle due piocole torpedinlére turohs man- 
date iu quel porto.... per ferrovia. 

« Riassomendo, l’esaroito greco è -an- 
niantato; la difesa dell'antica frotittera 
è inabile; la prosecuziane della cntapagna 
impossibile ; Ja mediazione delle Potenze 
imminente. La Grsaia è vinta: etsn ba 
voluto fare de sè, e Dia non l'ha aie- 
tata 13. 

Altre notizie 

Parigi 7 — Bi è constatato cha te 
vittime dell'inosudio s0u0 148; di queate 
13% sono stato identificate, 3 

Mangano ansora 24 persone, delle 
qui von at ha alcuna traccie, E" pus- 
bile che anolia queste sleno rerlta nelia 

fiamme, 
Parigi 7 — Stamane alle 2 e tro 

quarti il duca d'Anumale è morto di 
apoplessia a Zusco, villaggio pressa Pa- 
lermo, in seguito all'accttazione sansata 
in Jai dalla notizia della fae terribile 
della duchessa d'Alangon. Le: 

(Il defunto principe Barico Eugenlo 
Filippo Luigi d'Orlèans, duca d'Aumzta, 
ara nato a Parigl ii 18 gennaio 1822, 
Îl duga d'Aumala era fratello dai duon 
d'Alangon, quindi cognato della duchessa 
Sofla perita nel disastro di Parigi. - N, 
d., R} =. . 

Parigi 7 — E° già stata arviata 
l'inchiesta giudiziaria per rilevare-quali 
possano sasera stato la anuse del di- 
satro. i i 

SI donferma la versione diffusasi na- 
gora nel primo momento dopo la cata- 
sirofe, che l’insandio sia staio causato 
dalla scintilla elettrian dal cinematografo; 
però aloami gioranti esprimono Il so. 
apatto che il disastro. sin dovuto agili 
anarchidi, si 
Parigi 7 — Yi fa uno ssamblo di 

tolegrummi di avadogliaoza fea ‘il pre- 
sidenta Paure e l’imperatore d’Anstria, 
cognato della duobassa d’Aleagon perita 
nell'incendio. 

Londsa 7 — Il lord Mayor col sé- 
guito si recherà a Parigi par Bssistora 
ai fansrali delle vittima dalla catastrofe 
del Bazar. i 

Parigi 7 — Oggi wi sono celebrati in 
varia chiane i funerali di vaa ventina di 
vittime dell'incendio nel Bazar della Ca- 
rità, Ecorme folla commossa gramiva 
îe chiesa é ie vie. | , 

1 versi. i 

Ussiranno presto la Rime di Argia Bbolsof, 
son prefaziane di Lorenza Il quale, 
forse, oltre la profasiana, ha sario anal le 
Rims: psrabhò qneata sarebbe vas nuora iasar- 
naziona di... Olindo Guetrinl. 

Biumo liati di poter offrire ni lettori una bella 
mixin di questo volome: unt sonetto intilalato 

Rinear cha appartiene al libro s#200ndo, intitolato 
alia sos volta Ze Decadonti. . . . 

L'oltime nota Incgnesti, volata, 
Monjono some sospiri sonori 
in un tripudio di maszi di fiori 
La un profano di donne sgollate, 
E il anvgoo fazde Ja arterie 

Patann su gli osehi fugae! h i 
Tutta la vita Prorompa di fuori 
Botto l'impulso di forsa ignorata. | 
Allor la forme ci sembran motate 

E ridipinte di atrani colori, 
Quasi fano di coma sognate. 

nis, 

+ - ‘Poi tutto. presa: -ma resta -nél- onori - | 
Come un rimpianto di gioie parate, 
Coma un presagio di nuori daleti, 

Cronkéhs frinlane. x i 
ia, (1395), Fondazione della Ohiega di 

B Bpirito în Udine. 
Xx i ' 

Un pansisro al giorno, n 7 
Farttanto chì: ta perdonare, più fortunata 

chi sa dimenticare: la nun farita i chiuda renza 
cicatrice. 

Cognixioni utili, 4 i 
‘ Risposta ad uria seamma: Per loghiattire le 
medioino sì trovano in rendita del graziosi a- 
atoccì di - gelatina, della vera cartuacio  farma- 

| seutiche, sho permettono di mavdar.giù i rimedi 
‘più antial al guato. Diagraziatamanta non. por: 
| sono servire porl'olio di fagato di merluîto, Par 
‘ queat'olio sì vandono de) caschisl upsciuli 00- 

pertit ma l’affatto non corrisponda nia buona 
tolontà dell'inventore, perché anche Il fondo 

; della bocca è dotato di una rausibditità guetatira. 

La sfinge. Monoyarbo. 

Spiegazione del logogrit precelabte. na | 

| Per Moira, i . 
Un tale entra du un cambiavalule o presenti 

per il cambio un biglistto da canto lire. .. 
| Iì cambiavalnte esamina il bigiletto è trota 

tha è faleo, Sa 
— Caro mio, ppt biglisito è falso 
— Benona. 

«venuto a cambiarlo sa 
Penna a Forbice. 

CHI HA BISOGNO. 
di fare. una' ‘cura ricostituante ricorra 
con Adudia al FERRO PAGLIARI 
che trovasi in tutta le farmavie a lire 

LINA la bottiglia, À 
La 

pesato per questo cha sona | 

(Di quà e di 1à del Juttî)... 
Mercati di antmalt bovini 

ché avranno luogo nella Provintia di 
Udine e passi limitrofi, nella prossima 
sattimana: na 

Lunedì 10 maggio -—- Osoppo, Pal- 
manovra, Tolmezzo. ni 

Martedì 11 |d. — Fagagaà, SjiW{- 
bergo.. ' 2 una a 

Mortegliabo. i ic "“* 
Giovadì 13 ld. — Fiaibano, Gorizia, 

Sacile, 
Venardì 14'14. — Burtilolo. 
Sabato 15 id, — Pordenone, 

Grave fatto a Campeglio. 
TI forimeato di no pesziano soggetto; 

er + Cividaba; 7 viaggio. . 
Oggi verso le 11; passando pòr piassà 

Plebiscito, ho veduta la lettiga dall'Ospa: 
dale usslre dal. Palazzo: degli: Uffai, ove 
si trovano le catcaeri mandamontali. |. 

Informatomi di che ui trattasse, ha 
saputo questo: 20 

eri sera verso la 8, certo Feitrasioli 
Luigi, ex. brigatiora delle «pogrdie: di 
finanza, individan dal. quale  moitò «ha 
dovato vocuparai lo questi ultical benapi 
lx aronaar dei giordali delia: Provinerà 
per diverte Imprese tadresctie, veniva 
arrestato In. cena della ‘sua Amante di 
Oampaglio (Faedis), — sn de È 

Para che il Patrazzoll opponessa viva 
resistenza ni cr. carabinieri della: sta» 
zone -di Faedis, she fo .ricera@vano. per 
maudato di cattura, Si impogaòd inna 
colluttazione fra l’arrostato è gii ngenil 
opernati, durante |a quale parti‘ — semi. 
ra :.aogideatatmenta — gan' colpo dimo: 
salistto, che ferl gravemente: trat 
oli alla mano destra ad al flansd destro; 
+. Coadotto: l'arreatato a Cisidaîe, il ne- 
dico di servizio . alle carceri ns ordiuò 
i trasporto ali'Qapadale, i o ,;:0 

L'arma ara carica a mitraglia, ;.--- 

Questa mattina, a Campaglio, fra ua 
sx brigadiere di finanes #'le ata sante 
di colà, avvenne ‘vba scana ‘ché stava 
per farsi violouta, ssnxa Il probto fhbir: 
vento dai aarabidiéri, “UU. =" 

| Digasi ‘cho i' carabigieri avessero re- 

darguito l'ex ‘brigndiere, midagalardijo 
jn ‘asso di' duobbedionza: dell axresto; è 
cha questi, estratta ua'arme da 19000, 
la puatasta contro di essi; alla ‘qual Yi. 
sta | carabinieri, prontamente ‘réaggadò, 
gaplosero contro il mballe dei colfi ‘di 
rivoltélla. . E iù 

Santo dira cha è stato chiaciato sàl 
sito il dott. Chiarattini, sota i'eg. bri» 
gadiare di fanaza ferito, è stato iradotto 
nell'Ospedale di qui. . >. Nomade. 

. Completiamo soi seguenti nartisolsti, 
che abbiamo da altra fonte, i poga ghe 
riferiscono la nostre gorcispundenze #yr- 
riportate. | Di 

. Petraziali Luigi, ex brigadiora delle 
guardia di finanze, ed ‘ora mergialo gt- 
rotago, tanza fissa dimora, Ampraggiava 
da tempo gon Belligoi Maria d'auzi ‘18 
da Csmpeglia {Faedi). 0.0 

Tumpo fa il Petrazzoli fuggl son lx 
sun amante, a perciò gli fu intabtato 
prodésso’ per tatto dalia: -fartiglia: dalla 
TARAZZA» — Ri 

. Non fu condannato essando-stnta ri» 
tirata la querela ed avendo la ragazza 
fatto ritorno in famiglia, 
A quasto-ratto ne tenne dietro on 

seopndo, pel quale è ora pendente: cu: 
DUOVO proeesso, i 

La ragazza però era ancora ritorDala 
iu-famiglia, e pare fosaesi.Igsoiata sa 
siadare' dai genitori R7rotapore. (gal 
relcioni ae atigaoli? PR Ga 

Dicesi che l'altro ieri il Patrazzot fa- 
cesss dira alla ragazza cla desiderara 
avere secolei in quella sera un caltoquio;. 
ur în Maria, temendo un tranello, andò 
prima ad avvertirne il brigadiere dei ca: 
tabioierl di Fasdìs, il quale l’avzebbo 
consigliata ad sccattare l'appuntamanto, 
dicardole cha egli avrebba pensato & 
sorvegliarla. fo 

Difatti nalla sera stessa il brigadiare 
Molinari Segondo, seggito da un callite, 
si resò. nelle vicinanza della casa delia 

Belligoi Marla, e quivi. si pose în appa» 
i stamanio.. da sia si ga i : 

Venne i! Petrazzoli, e quando, la Bul- 
Nigoi,-uacita di..cass, git..fa vicina, le 
gattò. una corda. a; pollo, a, rovesaintata 

‘4 a terra, cercava ‘di strangolaria, .. . 
I! brigadiere «ed _.il..garabiniere, icapa: 

 gnando il moschetto, . sortirana pronta: 
mente ‘dall’ appostamento. par arreatare 
il Petrazzoli, ma questi -nila . vista..det 
qarabinieri abbandonare ia. ragazza, ® 
si dava slla fuga, ringorso però dai 03 
rabinieri, cio. iu; 

|. Nella corsa:il brigadiare inainmpò in 
an traicio . di. vite.e- cadda a terra, f 
nella caduta -ipartiì aocidentalmenta na 



1L FRIULI 

colpo di monahatto 
phi andò a Sco rien i 88] 

QuiPase qeladi ‘iffestato 8° 
tutto a Do pe ‘oggi verrà tra- 

ittà allo carceri gi Udine. a. 
Ata furono a fkmpaglio: Îl Fodiso 
Wruttore dott. De: Babbata”gol tancel- 
Hrédte: Bertozzi, fl ifostitaioi procaratore 

Re dott. Colpi, medicb dott, PI- 
ad 1 tenente dei onrkbioiari, par 

Kei. constatazioni fi tegge. 
Fi Queste versiode che rbbisio mo- 
{tto di riteneré. sittia — copdorda, 
éitoa il modo del pece ton. Riuanto 
b'fifertto nella È 
Pipondenze wi Bini 

di +, Batt. Dagaoi, tu da questo Tribe- 
vale dichiarato ieri Hi fallimento della 

+ Balnolla e Gariassi di Codro!pg, 
oginete in coloniali # pizzioheria. 
u delegato !l giudice dott Nicolò 

itatia e curatore fu nominato l'avvo- 
Giosepps Sabbedia! di Qedroipo, 

| ia prima aduoanra dei creditori venne 
ta al.Z4 corr. ora 10 nut.; è I tar- 

sine di 30 giorn! per insinunra i orediti, 
ni Misti Ti def “verbale definitivo ga» 

n | Hella” ditta tailita, 

E 
_ SID 

ell'albaggisra le duo guatile di fusnra 
Mimiiotti Augelo e Bellù Giuesppa, ad- 
dite alla brigata di Palmanova, segue: 
Miarono kg, 44 tabacco da duto a da 

Ù o: 0, di contrabbando, mentre al trova- 

ba due contrabbandieri Ciatti 
Mino In merce, potarono sottrarzl all'ar- 

filo con la foga : uno parò renna iden. 

di Martignacco 3 SASTA 
Kid, ia Gaua del cattive teranò, toD portò 

Kgente progratinia; 
Wi 
SANS pomenggio concerto musoale sulla 

I "dal. Tagginento cavaliaria « Lodia, 
fbtilmenia; cogogna dalla “spenisbile 

Miftortà militare, 
prdrande festa da bello sa sla, 

inmbi i rigitori. baliabiti: dello. ac0r80 
povale, - 
lin "Rara illaridazione fantastica z 

lopejbi veneziani di tatto i ‘padia 
hi d'artibetà;’. i 

(il 
It sgotolzi- vasta, miranno forbiti di 
Rin bibite:e: ‘aquisffo vimaade & prozzi 

ininatagi. ce 
x Direzione delia Pramvia a vapora, 

diverk in, ale. asfapiona Ji seguente 

ario ia cla! iu 

po Bilorno 
inpiato Fagagna Mart{gnzsvò Vdloe P; G. 
— 14.53 109 
d.50 1420 1438 155 
è 1630 1450 1725 

n. 1855 4,80 
18.56 172650 17 DIR Deo 
18.10 1840 18 gd 
— cen] RO o 

; po25 20.65 Ho db 2150 
UA 4 . 
it . I , AED 

ia 1.40 

5 igltotti di andata - ritorno » presso 
pi ‘Fidotto: Udine porte Gamons-Martignaggo 
Gut. 90: Fapagne-Martigaacot cent. db; 

n Daniale-Martignaeso ire 11.20, com- 
mr a la tasax di bollo, i 

siBmobi nati. Presso È r, Osserva: 
prio bacologico di Fagagna, sono dispo- 

ili bachi mati di razza ginila 8 in 
tato. 

a i Puesta splendide rivista, che è l’anica ‘del pe 
ro che vede la luce in Ttolia, si pubblica 

n AUBONAMENTI! 
Li, Anno Lira 18 — Bernastro Lira #& 

Ero. puparato, cank, GE 

prio per associazioni e pubblicità al ROMA, 
ion ona Via Tritone Nuova 

9 RT A en print pai 

durico a mitraglia, 

dolle‘ftcatta cor- 

menti: Sti'tntatià delle ditta 

ri 

Liatreabldibad: Cra dida 

iii! 

rtat. 

2) do r luogo bei giorno 2 corrente, è ri 
Ci ndate”' domenica inaggio col #0- 

- Fontebruoe, sostenttto dulla. Fao... 

Piirafornia, ‘aplondidamenta addob te, ‘( 
diatinta oralastra idinase, saranno 

di Città oil il Comune) 
: teimpò. da ieri imattinà è bar- 
Yàagoso: piove" 8 soffiaio raffiche di un 
nto molesto. La teciparatura è miolfo 
abbaessta ‘6 né! monti nevica : a Moggio 
x o, ieri mattina nevicata conta di pieno 
icombre 0 géncaio. Non pochi. ole Ra 

vévano ripontò 1 pastrani invernali valla 
canfora, hspro pensato basa di ‘farli 
nascite di dubvo dagli armadi, 

ti csizrizio mateorologo torinese, 
Qhlone, finora l'indorina’ queste bor- 
rasgho to prinaipio - del maggio agli te 
"hi Predetto. 

Le sagre di domant. Doni 
vi-anrà la sagra di -Mertiguaoco, coke fu 
timaodala' in oass dii cattivo: teiapn, 
di domenios saorsn; là aggradi Saygor:.. 
gnaco del ‘Torre, stata pure rimandata 
por in medesima ragione; a la sagra. 
atta « degli anparagi x di Feletto. © 
Domani, ge tempo lo vorrà per- 

mettere, a a ttà rimerrà dunque daserta, 
Jperehè:t oittedigi cha cotpreudené:quali 
‘ prazioni: ‘doni siano la''sàlate del gorpe. 
dB gicaendità dello spirito, coglioraano 
querl'osonaione per acdar n renpirare 
una boocata d'arin pura dai campi, 0 x 

s Lalteò dei ridabti padselti; nominati, ‘ 

atenordiparia, sarà certo contianuamenta 
EePPO di paeseggiari. 

’'Ohiamiata della clasue 1893, 
I colite: di prima categoria della glassa 
1872, compresi i sott' uffioixii, amoritti 
alla fanteria di linga ( ecoattna abi qualit 
provanienti dai Tetrett}, pi 

appartenenti si Distretti militari di Ca- 
gitari e Sassari, dovracco presegtarel nal 
gloroo 20, sorrenta, par go periodo di 
tetrumone di giorzi venti. 

Tiro a segno; Domaai dalle 7 | 
alle Bani. méseguiratoo ta lazioni dalla 
terza slin decima. 

Società Alpina Friulana. I," 
gia della caruvatta scolastica ta ganna” 
'del-onttivo tempo è rimandata a dona 
nica 18 corr. 

Per chi tnabacca. Una buona 
Delizia per i dilettactii d’ammbo i sassi 
più pumarosi di quel cha si cade) di 
tabaachi da taeo. 
Un una sravlare di questi giorni N 

Direttore Ganerala delle Privative presso 
H Micistero della Finanze, ha autorizzato 

of-le Intendenta di Finanza a: togliere il 
divieto Ho gol rigorasiasimamente man- 
tenute, di’ smerciara nelle’ Rivandità 
qualsiasi qualità. di tabuochi da naso 
asteri, 

D'ora incanz', una soia Rivegdita per 
ogni capolaogo di Provincia sarà faool- 
tisrata a vendere al pubblica le più ri- 
‘nergata e famose qualità di tabacchi da 
osso, importati dall'estero a corra del- 
l'amministrazione finanziaria, 

Fer.ehl vuolandare a Mi. 
Imi. In occasione dalle feite che aa- 
rano date a Mila:o dal 9 al 17 waggio 
corr, per la ricorrenza del XV cente- 
nerio della ntorts di S. Ambrogio, verrà 
‘proluagata. la validità di tutti i Biglietti. 
‘andate ritoroo che ‘el distribuiraano per 
Milano. 
Ù di cpha alii natia” “Stazione si potranno 
quia "ihti biglietti, i quali avranno 

Di dorata di' otto giorni a daraono di- 
ritto a ferconesi tn das Starioni inter» 
madie, tanto nell'andata che nei ritorno. 

Detti biglietti sarghno distribiibili.sino 
sl giorco 14 corr, a costeranno ia prima 
-Rfaesa lire 81.20, io seconda Hire 42. 80, 

‘ id cameriere Giovanni Zunk, 

ogni 
denica, e si venda dal Ibra! più accreditati. Li 

:-$ negozianta, di. vini, 0 Dalla. Rossa Cia- 
Pei e te ET TEU re #3, Soli sm 

La ou li ta sterza: Lire 27 do, 

Per lo spettacolo dA bene 
Hcenza, i vieza comuniagto: 

« L'impresario sigaor Verbniar, pro- 
gato daîla sigoore dal Comitalo protet. 
‘tore dell'infanzia, concedeva ieri tele- 
graficamente l'uso gratuito del Tasiro 
Minerva per ie prossime dua serata di 
hegeAcenza. 
L'atto generoso ditaato più todavole,. 

inquentoché ii sig. Veraler Ron è nostro. 
| doncitiad:p0 +, . 

Aggressione ed arresto. 
Giovedì mattina verso le Il è. 'Triosta 
rentra arrestato i! facchino Gaglieima 
Partenio d'auni 23, da Udine, perobd È 
giorni fa sanza motivo alcuno aggredva 
ail'angolo di via Castaldi a. Trieste, , si 

Tribunale ‘penale, ... 
Udienza 7 maggio. 

Segor Giuseppe di Giov. Batt., d'aani 
24, da Piatischia, venosa aaolto dall im 

rione (dl'altraggi a uardia: 
Refarione gii aifnes a ‘gioraì Do 3 ary 
resti per porto d'arma insidiosa, «. 
— Musisec Vincenzo di Savino, d'abni © 

Sì nato a Trani, residente a Udine, 

? dhe spitota la lasposta, ci fa taciare sore Der our 

pengliori,. 
dille compilgote di angità » Mi guasiatonza, 

como fa Giov, Batt. d'anni B4, falegname 
da Udine, vennero seroltl per non pro- 

forata reltà dall'impntamione ‘di ‘anborna- 
gione di testimonio 11 primo, e di falaa 
testimonianza il secondo. 
— Piilinini Anna: di Nigola, d'auni 

32 da Toliezzo verila assolta dall'ita.. 
pufazione di qgntravranzione Al foglio 
! yla e sonddnnata * giorni 70 di re- 

ciunione per oltraggi nile ganrdio di 
città, 

Banda nillitare. Feto I pro» 
gramma dai perei aba la Bande-del 26 
reggimento fanteria eoogaità domani 9 
maggio in Piazza V. E. dalle ore. 20 
alie 21 0 mezza: 
i. Marcis «Îl Gottardo». Giorza - 
è. Mazarka salon « Da porto: > 

Gaid a Suazo Vuglinzo 
it, Atto 1° « Le Vili» . Pusetoi 
È Waitrér degl! nagelli - = ‘Wolfatadt 

“(rali finale atto R* «Alda» Verdi 
8. Polka "« Danien corso» = Homzak. 

Gan lettera sosplirpata i quella «be 
devà redare botigla del nostri bumbini che sona 

“n balla e affdatlin cora adaltre persone, Ogni 
murola che puis pri. tisio, ogni soffio di rhonta 

Ape» 
clelmenia quanda Li sappiamo ione) 
voll. Ba vogliamo arssto iii SETTI aul loto 
sonto dotbtamo fornire. nia foro nuislsa dalla 
statale di = Pautangelios + una puatink fabbricata 
von aqui di Nocera tFnbra, nutriente, leggera, 

r di faglia diganttona 6 tale da polar ansetà por= 
} 

- Jrpastaro un leto Pendoli a io EDO 0: partero di mediet ‘e Tovatrici le:‘gonsigliene di 
‘i cgntalkizenti ed allé puarpere. 

- “TH rana vapora, dia farà molte corsa. P 

laja. a perfella gottora semia spapparai. Già dogn 

*Pée commissioni Pi Bisferi a 0 Milani 
4— eee e e zie |>” 

Osservazioni matoorglogicha, 
Strziina di Udine — R. 'futfloto T-anito 

7» - 8 - 1897 | ore9 ora ib fora #1 do 

1499 rano] rd071 1407 
:88 1 87 i BU 9 

CAT i minio micio Ta 
fo peratira itiolta all'aperto 
Ù probabile: 

feasohi foril nottratrionali — Ciolo su- 
“voloto soperta son pioggia. 

iau a or = 

Parfamento 1 Nazionale 
. VAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 7. 
Presidenza Zanardelli 

CRI èsaoriscono Alcune, interrogazioni 
a segnità la discussione del progetto utti- 
l'ordinamento: dell'azerclto. 
N ‘Sobei svolge la seguente proposta di 
BERS: 

sbrt. 1 —.Il depwlato, In ani elezione 
6. apatllata par corruzione, è ineleggi- 
bile. -durante il corso deila legislatura. 

«Ari, £ — Il Collegio alelltorale, la 
qui elezione fu per due volta consega- 
tiva inquinata di corrazione, 4 privato 
per una legislatura del diritto di avere 
il proprla Tappresentanta è, 

tigmatizza più che i dorrotti, i cor- 
ruttori, che profittano della miseria della 
isottitadeni firavo, bene]); a termina 
invocando ghe tutta la Camera appoggi 
il avo progetto, fApniausi dall'Esirema 
Stiufbira e dalle tribune, Crispi stringe 
la mano ci 50008}. 

Di Radial erspogda che, proparzado 
ud progetto di riforma elettorale, vi ha 
dnctugu i, provyst.uonto preposto dal 
‘Fon. Soogi, Lo. risgrazia dalla proposta, 
‘a prega la Camera di prenderla in'sun- 
aidaratione, 

E' &pprovato; 
‘ Montre termioara la sedute Gil pra: 

sidente nveva già suonato 1] campanello, 
ua individuo dulla tinbuos pubblica ha 

LG gittata della’ carte nell'aula; gridando in 
tono tragico: — Mappresen/anti d'Ita 
lia, abbiate. pietà delle condizioni der 
commessi dell'Ufficio del Registro! 

L'opuscato gitinto nell'aula è intiuto- 

lator Patrocinio dei commessi dell'A 
ficio del Registro în Italiz. L'iodividuo. 
oke lo gittà si chiama Giuseppe Cole 

| pito, comussto dell'Ufficio del Registe 
‘Venne Higanziato da Antogig Rosica, di- 
pettore. dell'Ufficio stesso. 

Rivista sportiva settimanale | 
In Italia e fuori. 

‘Ta interersante ciotorso atletico. 
Domenica acorsa ebba Juogo al a Ciob 

Atletico» presen la «Società degli Ar 
tisti o Patriottica» di Milano, il con- 
gorse di campionato pal 1897 indetto 
‘fra'i dilettanti italiani pei scilavamenta 
dei pesì, 

Trattandosi del primo condorso ape- 
ciale in questo genere di aport, l'esito 
fo più sha “oddiafagcante, tanto par i 
‘risultati. ottengli. quanto pei il numero 
dei concorrenti, « is gare, comingiate 
alla ove 15, si”protraasero fico glie: 2 
del ianedì, 
+ -. Massimi puai alzati nel campionato: 

Nol:tenipò 

& dre manl senza slancio 110 kg. a con 
alancio 120 kg.: son una mano fn nu 

du cterta,;a. alto, S6 kg; a75 
ig. da terra di soattò alla” spalla 6 pòl 

sollevato n bragelo teso, 
sie vie” » ibn x n i. 

NOTIZIE E DISPACCI | 
DEL: MATYINO 

Fortis. 
Roma & — La candidatura. 

di Fortis a: Poggio Mirteto a- 
cquista  terreng, spociaimonto | 
dopo il ritiro di. Cancelli, 

suol’ ‘artici > ‘danzio la sua 
elezione per sicura. 

Allarmi. 0. 
Roma 8 — L'Austria si mo- 

Pop ativa Tatnone. "a 
Osteni nt sr Coap. . {È 

Venta, . . Nr 
Bogletà Tracovia di {dina . 
“le Farr. Maridion. at 0IP, 

DE 
pa 

dra " bart, «E 600F. 

? toni : s_ Cambi tut stra impensierita per gli DIE i ee e mei 
mì armamenti voramento acce- | gunomia ........ 19 
ziongli della Turchia; i gior. flasdn .... 00. i 
nali ufficiosi di Vienda a Bue 
dapsst temono che la Turchia, 
vingitrice ‘contro i greci, voglie. ich 
infliggere delié' punizioni ‘agli I° 
Stati balcanici, I! cambio dei sertifionti di pagamehià 
È positivo che il fanatismo | di dazi dogenati è Basato per. og 

dei:turchi è cresciuto in modqii 1 4054 cn È do e i sa 
allarmante. © o” i 

L'Austria quindi accresce le 
troppe in Bosnia per. essere; 
sempre meglié pronta! ad'una 
marcia su Salonicco. 
LL Ire "e riti - (LE E 

Corriere commergiale. dl ‘° *RoDASAST (oNtaRtA 
Milano, 7 maggio, 

Il mercato serica adierno trascorse 
genza noteroli cumblamenti, maotenga- 
dosi coma ieri, une discrata attività di 
trattativa per la quali pacorrona, cade 
riessire alla vendita, domande di prezzu 

È vn medicisale ormai ia 
uuiversalments, a lo comprovano i meli 
pareri di cstebrità mediche, fra la adi de 
la seguenti; si) 

Ua ritiedio sovrano, non 
benabeio di molti soffarebili ii" *’ roce$033) " 

modesta Roma, — Tav.dett Tenia i 

‘Filtoli fai È di certiaeiono affetto | | (“SR 
Ititoli fsi, tanto greggi aba lavorati, , | a 

godono d'una certa preferenza dine. Gav. datt. Fi Colatttzn 

(Dal Sela), Una volta praseritia non vi si ptà più ri a 
cinte qualora decorre un ra ga purguao pronto, sla 
a sorro da inconvanisa A 

Prof. R. Massaienao A 

sianx — # 

ANTON ANASELI anranie ssancggabilo 
Ferana. 

Viene prosa volentieri dal malata, 
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